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SORTE 
DeLLf) oonnn 

di Sibilla Jllei>anw\ 
- . Se la donna $i sofferma, un poco, 
a meditare sulla sorte eli* le tocca, 
d'esser chiamata per la prima volta 
qui da noi ad esercitare il diritto del 
voto proprio in questo tragico do ­
poguerra, non può non avvertire an­
zi tutto la sin? .ilarità della ' coinci­
denza. 

T a n t o è singolare la cosa, che la 
donna quasi trasalc. Perchè, insom­
ma, lei si chied? cont inuando nella 

- meditazione, quel diritto le è .stato 
negato per tanto tempo, quando rio-
r.iva la pace, quando sarebbe stato 

. COM o v v i o concedergl ielo, con un 
sorriso, come un omaggio , e le vicn 
invece concesso ora, che di sorridi e 

' d'omaggi non e più assolutamente il 
caso di parlare? 

C'è dunque davvero nel mistcrio.o 
fluire della storia quella segreta leg­
ge dei compensi di cui parlava qua­
si un secolo fa il buon filosofo 
Emerson? 

Bisognava attingere il vertice del­
l'orrore e della desolazione, bisogna­
va che l'uomo si sentisse umiliato 
cóme non" mai attraverso i millenni 
nella sua incapacità ad utginarc la 
barbarie, perchè potesse, povero 
uomo, persuadersi a chiedere l'ausi­
lio della compagna, ammettere che 
questa abbia facoltà di intelletto ta­
li da tentar con lui l'opera di sal­
vezza e di rinascita. 

O torse egli non s'è neanche det­
to d'esser lui il solo responsabile 
del l 'accaduto, e che la donna esce in­
nocente, se ben altrettanto colpita, 
dall'atroce f lagello. 

Comunque, ecco, la donna p e n a 
che d'or innanzi avrà anche lei 'a 
responsabilità di quanto accadrà nel 
paese e, per riflesso, nell' intero mon­
do. Innocente non sarà più, se mai 
nel paese e nel m o n d o dovesse an­
cora scatenarsi la follia. 

Lei ha assistito, ha veduto , lei sa 
che cosa è stata la guerra. E sa an­
che che cosa «on stati gli anni eh:: 
la guerra han preceduta e provocata . 

N o n dice — sarebbe bestemmia — 
che tutto era necessario perchè si ar­
rivasse a riconoscerle il suo diritto di 
intervento. N o . Ma questo diritto, 
lei ne sente era il valore immen;o 
più acsai di quanto avrebbe sentito 
prima. Il valore, il peso, la luce, n 

• lo eserciterà, con slancio di neofita 
e insieme con estrema consapevo lez ­
za: che, lei è giovane , e nello s tc^o 
tempo ben matura: figlia d'un mon­
do che è crollato, madre d'un alerò 
che appena sta sorgendo, e che lei 
aiuterà ctppn.ssicr.atamcntc a cresce 
re. Salvaguardato dal suo amore ma­
terno e dalla sua fede umana, questo 
mondo nuovo non dovrà a niun co 
sto ripetere gli errori nefasti di quel­
lo ant ico: non ha esso forse alla base 
la volontà di giustizia e la volontà 
di pace? Anche in passato queste p.i-

- role venivan di tanto in tanto pro­
nunciate, dagli uomini migliori: ma 
questi non seppero mai attutrlc , 
forse appunto , chissà, perche e n n 
soli nell 'opcrarc: oggi , han vic ino la 
donna, armata come essi di quella 
piccola e quasi ridicola cosa, in ap­
parenza, ch'è la scheda elettorale. Da 
questa, in apparenza, inezia, dcrive-

•- r i la sortr del futuro. La donna re 
-ha coscienza, e compiendo il primo 

gesto « civi le », a<sumr una dignità 
che le sarà di sostegno e di d i fes i 

, per tutta la lunga, lunghissima str i-
da: guarda dinanzi a se, il lavoro da 
compiere non la spaventa, pur tan­
to grande, in tutti i campì , lavora 
di persuasione, di educazione, di el."-

'. vazione spirituale e morale oltre eh? 
• materiale, e sarà lei a dar coraggio .il 

compagno se mai q u o t i dovesse va­
cillare. lei a non dimenticare, lei a 

• mantenere accesa la fiducia nella v i ­
ta, nel cuore di quanti meritano di 
vivere. 

Cronaca d i Roma Chi h a notizie...? 

Il HUOVO DICRiTO SUI SUBAFFITTI 

I iiiiiliiH'iilc una chiarificazione 
Ira inquilini e affittacamere 

A Roma forse esiste il più gran nu­
mero di affittacamere, e le camere 
in subaffitto sono diventate a Roma, 
più che altrove, fonte di speculazione 
talvolta eccessiva. Varie volte siamo 
tornati su questo problema, perchè il 
commercio delie camere mobiliate 
fosse disciplinato da un decreto che 
troncasse tutte quelle esose mano­
vre. destinate a mettere in condizio-

bisosno d'una camera, in 
a dormire al­ni, chi ha 

mancanza di meglio 
l'aperto. 

ora arrivato a l'itti di 4. 5, fi, 7 
al mese, fitti che tuttora 

Si 
mila l ire m i l a n i v *,. . . . , - . - , 
vengono pretesi dai sub-locatari me­
no coscenziosi, clic purtroppo non 
rappresentano la minoranza. 

Ieri .«.era, finalmente, nella sede 
dell'Ente Provinciale del Turismo, si 
è tenuta una conferenza stampa, in 
cui è stato illustrato il decreto pre­
fettizio sui nuovi prezzi delle came­
re mobiliate. 

Lo scopo che sì ripromette questo 
decreto è il porre un freno alle spe­
culazioni dppli affittacamere. Ed il 
t^nto auspicato • fieno < si baserebbe 
sulla nuova tabjlla delle tarlile e su 
una più energica opera di controllo 
disimpegnata dall'Ente del Turismo 
d'accordo con la P. S. • 

I sub-locatori saranno perciò obbli­
gati ad esibire all'Ente dal 1. marzo 
p. v., il loro contratto d'affìtto, per 
poter stabilire sulla base, del costo 
globale dcU'aopartamento quale dovrà 
esecro la tariffa di una singola came­
ra. Dividendo cioè il canone genera­
le per il numeio delle stanze, acces­
sori compresi. A o l i e r a risultante sa­
rà acumino un aumento del Llìl per 
cento, con decorrenza dal 1. novem­
bre sco i lo . Per i sci vizi (biancheria. 
manutenzione, ecc.) sarà apportato 
un ulteriore aumento del .50 per cen­
to per le camere ad un letto, e dell'Eli 
per cento, por quelle a due letti. 

I sub-locatori sono obbligati * 
prendere visione presso i rispettivi 
Commissarrsti i manifesti che stabi­
liscono i giorni in cui dovranno pre­
sentarsi a denunciare il fitto e a pre­
levare la tabella relativa ai prezzi 
massimi che potranno praticare nel­
l'affitto delle camere. Gli inquilini a 
loro volta hanno il diritto di prendere 
visioni di tali tabelle. 

Si prevede che al più presto 11 de­
creto sui subaffitti verrà esteso an­
che al Comune di Ostia dove In pre­
visione della stagione balneare pia si 
parla di fitti di 24.000 lire al mese per 
vano. 

T o r r i per rintiurarr U tracotanza <ìr.\ 
Palermo tA eventuali azioni dell'Umcne 
industriali. 

In inerito poi alla crisi degli «tarnlimrnti 
metallurgici romani, il Ministro Harbarr-
-chi ha ricevuto Cesare Massitii. .Iella Ca­
mera del Lavoro e Pompilio Molinari ilei 
Sindacato Metallurgici, che eli hanno prò-
«pettato le possibilità di ripiega di que­
sta industria. 

Il Ministro ha assicurato ih» f^rà «<>l-
letitamenie claljorare delle prnpo-te uni 
crete dagli industriali, per sottopolle al­
l'esame dei Ministeri competenti. 

il Sindaco di Rome per i bambini 
ospiti del modenese 

Il S i n d a c o di Roma, Doria Pani-
phil i , pres idente del Comita to o r ­
ganizzatore per l ' invio dei b a m b i ­
ni a Modena, ha g e n e r o s a m e n t e of­
ferto la s o m m a di L. 200.000 al C o ­
mitato di M o d e n a per aiutar lo n e l ­
l 'opera di ass i s tenza ai bambin i 
ospitat i dal la p o p o l a t o n e m o d e n e s e . 

L'istruttoria del generale Poli 
è stata archiviata 

I . • i s tn i t tor ia c o n c e r n e n t e u n procedimel i 
l o pena le a car ico del g e n e r a l e della t . i : i r -
dia <li l ' inan / . i F r a n c e s c o Pol i e Mata ieri 
a r c h i v i a t a d a l l ' U f f i c i o del V. M. pre->o 
la S e / i o n e S p e c i a l e del la Corte d ' A - - i ' r 
\ Il Pol i , d e n u n z i a t o a piede hl .ero , t i a 
s o ' p e t t n di aver i s t i t u i t o la - ' d e al rorrl 
i lcl la ( ìuard ia e di a \ e r d e f e r i t o ai i n f u ­
nali repuMilichini va t i d i srr tor i del l 'urpo. 

I.r i u d a c i n i c o m p i u t e dal d">tt S p a s i m i ­
lo h a n n o però n i e l v o in luce l ' incut i - i i te i i 
/ a di tal i accuse . 

Fra il comitato 
e i profughi... 

Domenica mattina al Teatro 4 Fon­
tine erano riuniti numeros i profughi 
dall' Africa proreiùciiti dalle uarie 
città. Cernilo siciliani, romani. t'C-
iteti, colonifili appartenenti u tutte le 
regioni d'Italia. Parlavano dei loro 
problemi, delle terre, delle Diane, 
delle «illecite, delle miri clic manca­
no o clic non possono usare, della 
fratta che nuest'unno oli alberi pian­
tali layyiu ni Eritrea avrebbero do­
vuto dare; parlavano serenamente,, 
tiiuisi in rari (/ruppi giù in platea. 

Poi e arrivato sul palcoscenico ti 
<•• Comitato i. I nrofuyhi /ialino inter­
rotto le loro discussioni, si sono se­
duti. ed hanno avuto inizio i discorsi 
ufficiali. Discorsi pieni di eccelli te­
mi nazionalistici, discorsi clic s/rut-
larano In nostalgia, il giusto dolore. 
la miseria dei profuyl'.i per portarli 
MI posizioni /al.M- e pericolose, discorsi 
clic parlaci!'io di guerra, di barricate, 
di sangue versato e da versare. Era­
no dette bene quelle cose, rivestite di 
L'isioni di tramonti ajiicuni, di im­
magini di case ruote e lontane, e di 
terra deserta ni cangile e di braccia. 
K i profughi applaudicauo i discorsi 
e ali oratori del Comitato. 

Domenica scorsa, però, sono a r r i ­
vato un pò" in anticipo e Ito sentito 
le discussioni sulle mucclic e sulle 
fiti. sulle frutta clic quest'anno si 
sarebbero potale roccoolicre. faceva­
no i pro/ugiii. 

K so quindi c/ic quegli applausi 
niente altro signi/ìcacano che impa­
zienza di poter tornare al lavoro, di 
poter tornare a zappare, ad arare, a 
potara. a mungerr. 

Qnci discorsi, brutti, tristi, a colte 
cat t ic i , qi/ci manifesti demagogici che 
in questi giorni tappezzano Roma, non 
sono dei profughi. Quei discorsi e 
quei iiianiM'.itt sono .soltanto del co­
mitato, e tia d comitato e i profu­
ghi c'è una (,,-an differenza, anche se 
purtroppo i pro/ughi non l'Iianno an­
cora tut t i capita. 

LA " TIGRE DI TAGLIACOZZO „ IN TRIBUNALE 

Lanciava feroci cani 
sulle piste dei patrioti 

La « tigre di Taghacoz.zo - compare 
stamane dinanzi al tribunale militare. 
Il maresciallo dei CC. RR. Settimio 
Gatti, che. per la sua ferocia dimo­
strata durante l'occupazione tedesca. 
meritò il sintomatico soprannome dai 
suoi paesani. d*ve rispondere, gene­
ricamente, di « aiuto al nemico nei 
suoi disegni militari •. immutazione 
che comporta la pena di morto. 

Ma le imputazioni dettagliate rile­
vano con maggiore immediatezza qua­
li furono le gesta di questo criminale,! 
paragonabili in tutto a quelle di Pie-
tio Koch. 

Il Gatti si dimostrò, infatti, spieta­
to e *enace nel perseguitare ì giovani 
di Tashacozzo. ora allettandoli, ora 
seviziandoli e. non di rado, ucciden­
doli personalmente. Xè si astenne 
cìalle •< rappresaglie • di marca pretta­
mente nazista, contio i familiari di 
quegli antifascisti che erano riusciti 
a sottrarsi alle <;iie ricerche. 

Il Gatti, allenò, inoltre, una «muta' 
di cani, specializzati nella caccia al­
l'uomo. Insieme ai e.-ni e ad una 
squadra d' S.S., il famigerato mare­
sciallo, »icl ? ;orno della festa patro­
nale del paese, circondò la Ch'osa 
mentre i! Sacerdote celebrava la m~s-
sa. Introdottosi noi nel tempio, il Gat­
ti arrestò tutti Clt tieni'in abili al la­
voro. Alcuni di essi furono immedia­
tamente passati per :e armi, non sen­
za esser prima sottoposti a sev z'f 
inaudite. 

Verso sii ultimi t<-moi dell'occupa-
.-.ione, il Gatti, per sfogare ancor me­
glio la sua rabbia, si diverti per t ie 
ore a torturare due patrioti terroriz­

zandoli con fìnte scariche abbatten­
doli infine a colpi di nutra. 

La resa dei conti è giunta. I citta­
dini di Taghacozzo non chiedono che 
giustizia: giustizia esemplare. 

iti condanne chieste dal P. M. 
al processo dei « rivoltosi » 

Nel pomeriggio di ieri è stato ri­
preso, dinanzi al nostro Tribunale Mi­
litare, il proccs-so per la rivolta av­
venuta al Forte Boccea il 30 aprile 
scorso. 

Dopo l'intctiogatot io dell'ultimo im­
putato Giuseppe Rocchi, ha deposto 
come testimone il Generale Antonio 
Basso, che, per essere anche egli de­
tenuto al Forte Boccea, dove si tro­
vava da vari mesi in attesa di giu­
dizio, fu presente al moto de) rivol­
tosi e svolse opcia di persuasione per 
calmale gli animi e sopratutto per 
indurre gii ammutinati a consegnare 
le armi (rasoi, coltelli e rivoltelle) di 
cui erano venuti in po.-sesso avendo 
assalito il magazzino. 

Ila pronunciata quindi la Mia i e -
quisìtoiia il P. M.. Tenente Picozzi. 
il quale ha chiesto la condanna a 4 
anni di reclusione per Adriano Car­
darelli. Carlo Bcgotti, Corrado Mar­
ra, Giuseppe Rocchi e Andrea Kspo-
sito; a 3 anni e fi mesi df reclusione 
pei Rinaldo Rossi, Angelo De Maria 
e Attilio Gatt'.naia; a 2 anni e -t mesi 
ner Odo Carranni. Ha poi chiesto 
l'assoluzione di tutti gli altri, alcuni 
per non aver commesso il fatto ed 
altri per insufficienza di piove. 

La sentenza si avi a forse questa 
sera. 

Concerto m onore 
dell Esercito Uosso 

1 grandi TTIUSÌCÌ della vecchia 
Russia zarista h a n n o risposto al~ 
l'appello della bacchetta di Vittorio 
Gui. e sono resuscitati per celebrare 
il 28. Anniversario dell'Esercito 
Rosso. E' questo ini n r r r t m n c i i t o 
s f r e o r d t n o r i o . uno dei tanti aspetti 
d'Ila cultura sovietica, la quale non 
rivneaa r von vuole rinnegare il 
passato della Russia prc-rivoluzio-
varia. ma n e riconosce i valori ger­
minali r sì rinnova riallacciandosi 
ad essa 

Quel sevso vivo della terra r d e l ­
le steppa chr f i b r a velia musica di 
Btrtodin. riappare turtora imùììstato 
nelle panine p i ù incisive della p r o ­
sai di Sciolocov. L'immaginzz-ionc 
orizzontale, piuttosto che verticale. 
caratteristica rì> Mussorsky. si ri-
tcovira oppi nrffc f r o c e f e ne i in i -
cftor*» firn sovietici. Ma il fenome-
'io Cìaicpvshi io lo vedo come un 
fatto isnlato dell'arte russa. Egli 
rivive oggi con i suoi lamenti etera: 
ed inconsolabili e con il suo ero-
viro rimpianto per uno società bor­
ghese già morente, f ta irors fc i r 
l 'unico r o m p o s i f o r r che abbia f e n -
tàto di conquistare il m o n d o o r c i -
dintale senza per altro r i t i - r i r r i 
completamente, il su0 p iù grande 
merito è ni aver offerto ai nuovi 
compositori, da Strawinski a Pro-
kofief. la ragione forse p r J r r r t c a di 
far una r i r o l u t i o n r musicele. Il 
P ' ibhTt ro che ha ascoltato il concer­
to dì ieri, era più vivo cordiale e 
entusiasta del solito p u b b l i c o del­
l'Adriano. Gli applausi d u n q u e so­
no stati riracÙMstnii. 

M Y A 

Verso la riapertura 
delle farmacie notturne 

Com'è noto, con l'estendersi della 
attività dei rapinatoli, i farmacisti si 
rifiutarono di svolgere il loro servi­
zio nelle ore noturne. Ad ovviare le 
gravi conseguenze che sarebbero de 
rivate dalla totale chiusura delle 
farmacie, il Prefetto impose un tur­
no settimanale tra i vari esercizi di 
ciascun quartiere. 

Ciò non ostante la situazione per­
maneva grave, dato che i bisognosi 
di un soccorso immediato non pote­
vano essere permanentemente al cor­
rente dei vari turni. 

All'iniziativa prefettizia J; va ora 
sostituendo quella privata. Infatti la 
farmacia e S. Marco » di via Taranto. 
ang. via Aosta, effettuerà da oegj il 
normale servizio notturno per i quar­
tieri Applo-Lattno-Metronlo. 

Speriamo che l'esemplo sia presto 
seguito. 

Le elezioni all'Associazione 
della Stampa romana 

Domenica mattina si e riunita l'As­
semblea della stampa romana con 
larghissimo intervento di giornalisti 
e pubblicisti della Capitale. 

Si è quindi proceduto nl l 'e lez ic ie 
della Commissione provvisoria, che 
reggerà l'Associazione della stairma 
romana fino al nuovo convegno na­
zionale. 

Sono risultati e lett i . Enr-co Mattei. 
Piero Scarpa, Francesco Tptò. Ol'vic-
ro Zuccarini. Giulio Andreotti. Giu­
seppe Longo ed Ottavio Pastore. 

Solidarietà dei metallurgici 
con gli operai della Palermo 

Si ;or.n r iun i t e AUA C a m e r a del l . a \ o r o 
Ir CommiSMCTi I n t e r r é «'.egli s t a M l i m e n t i 
M e t a l l u r g i c i rli R o m a r e c r ^ m t n a r r la 
s r a \ e - i t u s ' i o i ' c v c i t u t a ' i a \ e r i t i c t r e r e 
rli «tat ' i l imenti -tes«-i. part i i ol i r n i e n t e in 
« e s u l t o a l l ' a t t c s e i a m e n t o i n t r a t i s i j t n t c de­
sì i indt ir tr ia l i . c h r . ^en lontan i ,lal fare 
u n a e f f e t t i v a ro l t t ' ca Ai 'n l i i lar ie tà naz io­
n a l e . t e n t a n o m tut t i i n:<-.',i ili i . iK't. irc 
a r i tardare o ; n i a t t h i t . i p r o d u t u i a . 

T u l 'a l tro è <tau». \ o t a t o uit o r d i n e nel 
g i o r n o 7>cr p r o t e s t a r e iti r * r t i c c i a r c c o n t r o 
VatteKsianier . to d r H ' i n d u ' l r i i l e P a l e r m o nei 
c o n f r o n t i dei M;OI opera i , i qual i p ^ - " n o 
cot . t . ire *-:lIa ' r l i d i r i c t à di tu t t i i Icro 
coni r a g n i 

• I n ord ine del s torne , a n a i r j o r . - t a t o 
\ o t a t o d a ; h or-rrai d e l l i d t t a T e ' s e t - ( p à 
Radiar» , chr h i n n o i n d n i d u a t o i:rj tatt i 
u n a m a n o v r a dei dator i di I n o r o , ed han 
n o a t t e r r e i t o la l o r o Priorità d i trner.-i 

I®®0 | IMin_A_iy@Kl FOMI 

Precipita per novecento metri 
col paracadute chiuso 

La primavera è stata inaugurata do­
menica scorsa, nel recinto « pesa l e » del­
le Capanncllc. con molto fasto, linr//,i e 
allegria. Con tuMo il fasto e la lilicrnlità 
che ben si addicono a una capitale i lo \c 
iiic/./o milione circa di famelici cittadi­
ni sj arrabbatta, vi affl igge, svende len­
zuola, mutande, bottoni, saltanti) i \<n-
sti, in linea di massima, due o tre vol­
te la settimana. Ma i cavalli >ono i ca­
valli, le corse al K a l°PP° Mino sempre quel 
nobile sport che tulli conoscono: per­
fino i paracadutisti , lanciandosi più alla 
diavola davanti olle tribune di prima 
classe, hanno voluto rendere oiuaggifi 
alla siniiialica comitiva che sbiidìgliara 
aspettando rli e.»iti ilei premio < Op­
tional >. 

Binocoli contro il cielo 
C ' e r a i l fior f iore d e l l a r i t t a , il me­

g l i o . d i c o , la c r e m a . Mai v i s t a t a n t a e l e ­
g a n z a t u t t a a m m u c c h i a i ? in u n - o l o p o ­
s t o . t a n t i a b i t i n u o v i e c i o n d o l i d ' o r o e 
b r i l l a n t i . M o l t o p i ù l o n t a n o , a l l ' e s t r e m a 
•• inistra. l e a n o n i m e t u r b e i le i < p r a t o > 
f a c e v a n o s t r e p i t o m a n g i u c c h i a n d o ca-l.-i-
g n e l e s s e , noc i d ' A m e r i c a e q u a l c h e ra­
ro p a n i n o a l l e a l i c i . M i g l i a i a d i m a c c h i ­
n e l u s s u o s i s s i m e , s t a z i o n a v a n o nel p a r ­
c h e g g i o . I frani c o n t l r l n a v a n o a d a f f l u i ­
re ; f o r s e p i ù ili "50 m i l a p e r s o n e c h e 
e r a n o v e n u t e , n o n c e r t o p e r i r a v n l l i . non 
c e r t o p e r s c o m m e t t e r e te l o r o inr» i* icnt i 
f o r t u n e MI q u a l c h e i m p r o b a b i l e < f a \ o r i ­
l o •>; m a toh» c o s i , p e r g o d e r s i la fe s ta . 
l ' e rba t e n e r a , il s o l i c e l l o , e m a g a r i q u e l 
l a n c i o f u o r i p r o g r a m m a de i p a r a c a d u t i -
s i i : u n l a n c i o , u n a z z a r d o , r h e per la 
p r i m a v o l t a p o t e v a e s s e r s r j i n , di pai e, 
f l i o p e r m e t t e n d o , non d i i n u t i l i »ai-rifici. 
di m o r t e . 

P o i . tra la s e c o n d a r n r M i. la trr^.i 
c o m i n c i ò il n u m e r o d ' e c c e z i o n e . F r a n ' . 
l e l'i.'iO p r e c i s e q u a n d o l ' a e r e o fu a v v i ­

t a t o d a l l a t p i c c i o n a i a ». "si a v i i r i n ò f ece 
l u e l a r g h i g ir i rul c a m p o , r per q u a l 

« h e m i n u t o i t o t a l i z z a t o r i n o n f u n z i o n a ­
r o n o p i ù a rot ta d i c o l l o T u t t i ari-or-
- e r o a l l e r i n g h i e r e p u n t a n d o a b i l m e n t e i 
b i n o . o l i c o n t r o il c i e l o . 1 e f u m a t e d e i 
r a z z i , « h e d o v e v a n o i n d i c a l e ai para i a-
i l u l i s t i la z o n a a d a t t a p e r g l i a t t e r r a r c i . 
-i l e v a r o n o q u i e t a m e n t e da l e r r s d e n t r o 
u n a c o r n i c e d i n u v o l e b i r i e . A un « e r ­
t o | i i i n t o l ' a p p a r e c c h i o c a l ò a p e r p e n d t -
« «.lo s u l l e t r i b u n r . Po i r a d d r i z z ò 1« a b 
c o m e u n u««-elIo e p l a n ò . C i fu un a t ­
t i m o d i s i l e n z i o : a n o n p i ù «li 2P0 m e ­
tri di a l t e z z a era «en- i t . i f u o r i — q u a -

s p n t a i o in ar ia dnl l ' t Iti a — il p r i m o 
a c r o b a t a d e l t u f f o « e l e - t c . P r i m a un 
p u n t o in f u g a - u l l a s f e r a d e l s o l e : poi 
u n o m b r e l l o , n u l l a d i c i c e z i o n a l e in f o n ­
d o : u n a r r i n o l i n n , u n o m b r e l l o e. a p p e ­
s o . un u o m o « h e c a l a y i « on t u t t e le 
r e g o l e . 

Quindici ombrelli 
e I a c o ? 3 n o n è ta le d* e p t u - i a ' r r u r r -

d i s s e r o le per.«one d e l l a t r i b u n a . Ci 
v o l e v a qualco.=a d i m e g l i o . » Il b r " i -
d o ' I l b r i v i d o ' > p r e c i s ò ai c a n t o a tnr 
u n a s i g n o r a . S n b i t n « lopo . q u a n d o l'ati-
p a r e c c h i o r i t o r n o un p o ' p i ù a l t o e fe«e 
p i o v e r e u n o s u l l ' a l t r o , in hro a « n r v a •«>-

e d i s e g n a n d o l i c o n ti l a p i s , f» p u n t i 
p r e c i p i t a n t i , p o i *•» o m b r e l l i , p o i t^ u o ­
m i n i c h r « o n a b i l i t a e c o n p r o n t e z z a rn-
l o l a v a n o a de?tra e a s i n i s t r a in m r z z o 
a l l e r*d«* v e r z u r e d e l l a s p i a n a t a , la p i c e m -
n a i a r u p p e in u n u r l o . Ne l r e c i n t o * pe­
s a r e > v i c e v e r s a , p r o p r i o p<-r non a p p a ­
r ir s ( r f a n z a t i e p r e m i a r e la b r a v u r a d e i i 

« r a z a z z i >, i mie i v i c i n i f e c e r o un c a u t o 
b a t t i m a n i , q u a l c h e r i s a t e l l a e tir. < c h e 
b r a v i , c h e b r a v i ' » . '•oliati lo a l la t erza 
pr<i \a . a l l o r i lic d a l l ' a e r e o o r m a i a l t i s s i ­
m o si v i d e p i o m b a r e co'ntro t erra , a l la 
v e l o c i t à di "500 c h i l o m e t r i , un f a g o t t o 
s e m p r e p iù v i s i b i l e , s e m p r e p i ù c e l e b r e , 
e g ià e r a s u l l e n o s t r e t e - t c ma a n c o r a 
l ' o m b r e l l o inni si s p a l a n c a i u. s o l i a m o a l ­
l o r a , « p i a n d o per un a n i m o si d i s p e r ò 
c h e l ' o m l i r r l l o si a p r i s s e , le s i g n o r e e d 
i l o r o i n n - n r l i p r o v a r o n o f i n a l m e n t e c o n 
v o l u t t à il l o r o b r i v i d o : ' C i s i a m o , c i 
s i a m o , non s ' a p r e ! >. 

ALFKKHO SI CANI 

IL MASSACRO DELLE SORELLE STKRN 

Voci sull'arresto degli assassini 
Gli a s s a s s i n i de l le sore l le Sterri, bar­

b a r a m e n t e u c c i s e sabato scorso ne l la lorp 
ab i taz ione di v ia Giobert i , sarebbero s ia t i 
tratt i in arres to dal la Mobi l e sul treno 
R o m a - F i u g g i , 

Da parte nostra non p o s s i a m o n é c o n 
f e r m a r e n é s m e n t i r e la not i z ia , da to che 
il c o m m i s s a r i o Marrocco ha e v i t a t o <!i tor­
nire i n f o r m a z i o n i sul progredire de l le in­
d a g i n i . S i sa t u t t a v i a che n u m e r o - r per­
sone . inqui l in i del pa lazzo , amic i d e l l o 
s t u d e n t e p e n s i o n a t o de l l e S t e r o e lo stu­
d e n t e s t e s ' o . M i l a n t i , s o n o f e r m a t e e 
sot toposte A cont inu i ' m i n u z i o s i in lc i r o t a ­
tor i . N e p p u r e c o n f e r m a t a è. la not iz ia 
— a s s a i i n t e r e s s a n t e - - c h e nel pui ino 
ch iuso ili tuia «Ielle v i t t i m e sarebbe su-ta 
trovata u n a ciuccila di capel l i b iond i , o 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I i n i • • u m i l i l i 

cas tan i , a p p a r t e n e n t i e v i d e n t e m e n t e al l 'as­
s a s s i n o 

D u r a n t e la nos tra b r e v e v i s i t a no tam­
mo che. i c a d a v e r i de l l e snrel lc S t e r n ave ­
v a n o i pugn i c h i u s i , ma ci fu i m p o s s i . 
bile o s s e r v a r e s r tra le d i ta s t j , i g e i i f r o 
dei « spe l l i . T e n u t o c o n t o del la scarsa for 
za f i s i i . ) de l l e d n r vecch ie , ci sembra 
però f,oco probabi le c h e una di loro abbia 
potuto Jott ire con l ' a g E i t s i o r c fb io a strap 
partili i cape l l i . I",' c e r t o c o m u n q u e che 
una b u v e ' c o l l u t t a z i o n e tra l ' a s s a s s i n o e 
le v i t t i m e i i è - ta ta . C iò e p r o v a t o an­
che dal l'atto che le d u e d o n n e sorto s ta te 
colpi te «. di f ronte », sul v i so e sul col­
lo. S i i^uoi.« ancora qua le s i a «tata l'ar­
m a o m i c i d a : st. u l , f erro «la - t i r o , per 
e s e m p i o , o un m a r t e l l o p r c - o da i m a cas-
-ettiii-'i c o n t e n e n t e u t e n s i l i . 

( Ju .mto a l lo s t o p o del de l i t to è stati , or 
mai . icee i tatt i che f'i il f u r t o In fa t t i , tlu-
r.intc u n a c c u l a t o « o p r a l u o s u e s e g u i t o 
n e i r a p p a r t a m e n t o . è r i su l ta ta la scompar­
sa tli una *t>imu.i c h e sj s a p e v a in pi»»-
ses so «Ielle sorel le S t e r n . S o l o u n a piccola 
-omnia tli d a n a r o è ' l a t a t rovata i n t a t t a . 
i n s i e m e ad a l c u n e j.'ioie ili non g r a n d e 
v.'tbin-. 

D a l l ' a p i u i c u t e p e r f e t t o o r d i n e c h e te-
c n a v a nel la rasa e dal fat to che la c e r t a 
• l ' i t icrcsso non p r e - e n t a v a scel t i di > f j " 0 , 
d e r i v a n o d u n q u e d u e c o n c l u - i o n i di ^rau 
de i m p o r t a n z a : p r i m a , gli a s s a s s i n i e r a n o 
cot io -c iu l i • dal le \Mtirtic ed e n t r a r o n o in 
rasa set-.-a r i i f f ico l tà: s f r p , i d n . «1 «r c o l p o » 
fu p r e m e d i t a t o . cio«- al m o m e n t o «ii « agi­
re > qli a s s a s s i n i s a p e v a n o pia dove met­
tere le inani e che cosa prendere . 

Conclud'-'rctn.t d i c e n d o chr l'Ktite Tto -
> i i iciatc pei d T u r i s m o , n i e s - o - u i r . i t v i ' u 
'la q u a n t o bunti" - r r i t t o il n o - t r o e al tr i 
••.tornali -n i Io-chi t r a t t i c i che sj -voi 
itomi i" V I I d o l i c i ti ••>, ha di -po*to de l le 
iodaci:-.!. in -ev in to alte qual i una j e r 
sioiir e . t i r i n e at i i t t aca inrre s p r o v v i s t e 
di l i c e n z i -<>tio st^tr d e n u n c i a t e . 

Richiesta di penicillina 
Un nostro lettore, degente all'Oso. 

Spirito i l i . cliirurtra lotto n. CO» 
i nr2"ii'e bisortio d: penicillina. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Oggi: 2ò br-brun. S. Fel'.c»: tifi \^02 n»»'?-
v» V. Hugo. Alba : Ì . 9 . tMnvntn: 18.1. Itm-
peritura: 4 7. l*ì.5. Trirpn Mh. 

Alcuni p i n i di miccbiat atirtu^nr «»3i stali 
asportati nella giornali di ieri dell' • Ordusn* r 
P.R.S. • di v. l ì j n . i n n . S*in s-'ati arrestati­
ti 2!*ocf P»rren«n» Lui^i abitante in v. \roi-
ro ii \ e r a f i ritfnub» il maqqi"re cnlpevob. 
Grassi Mann t f!la«i Fulvio risp'-ltivament» abi­
tanti in v. Trinripe Amfdrn. :M3 * iti ' . (ira-
itoli Lantr. 5. 

Il prof. Alberi Gr.ai .r , dirrHnrr «iella s<-.r> 
U france-p (b R"ma terra PITI a l b l ì all'v'--
c a d a m i di linniann in Vali» Giuba uni ••<in-
brfnM 'ul t r n s ' « l.j InniKTa "H Re»i> al-
l'fpnia romana ». 

Saccbi di farina, pasta, qrant. salumi e sta 
M r Hi ora-tì . son.i s t j i i rubali n?l manarunt 
rei ron«nr»in \n,rarn al quarti Vm. d»lla V»-
mentapd ria nnoi i la'lri armali di mitra a 
borilo di sul"'arri. 

DB ingtott (arto p»r un «abir» di ' i r a trr 
milioni e .stato operati i»ri l'altro nell'appar­
tamento di tale (iiMano Ridati, ahitant» al 
viale Natii ai'» Ci 

Sorpresi d i uà agtntr. di pMiria m»n*rr ten­
tavano di a'pnrtare una ruou nella giornata 
del L'I. abbandonavano la rrturtiva e si davano 
alla l u i i 

Provocato da una candela, I T I l'altro n«i 
rautor ine - - i di v. Montpiecbio ?l si svilup­
pava un infridin. | | pronto interven''» il»i V'ITÌIÌ 
-itbava le ma'^hi?» che sj trovavino nel loca le 

Il Card. Spellraan mentre i'ri l'altro si tro­
vava la una t3baeihena di v. Narionale per 
l'a'fjiistii di 'artobne illustrate, neonosriuto 
dai pacant i ba impartito h benedizione al 
numeroso pachino r:b;'e, irrnr<». l ' ina qua­
ranta anni or -ono. d (ard. Spellman. studente 
ni 1en|.iipa . n e i } Ireqijrnnto la sie .M Hba1-
i heria 

Inchiesta sull'aviazione 
Alla vigilia della ripresa aeronauti­

ca. niente la?na supporre che sia Sjta. 
to predisposto un piano realistico e 
soddisfacente di riorganizzazione. In­
tanto, decine di migliaia di lavoratori 
aeronautici brancolano nel buio. In­
tanto. centinaia di migliaia di Italia. 
ni dubitano, non sen7a motivo, clic 
le liner' aeree italiane terranno eonto 
delle loro esigenze. 

Questi importanti riflessi pratici dei 
problemi aeronautici hanno consiglia. 
to la rivista Volore a formulare, nel 
suo numero m eor.=o. una Ferie ur-
.ranica di quesiti. s.ui quali ha solle-
eitato l'opinione di esperti aeronau­
tici, d'ogni ramo. 

La rivista Volare invita a risponde­
re ai quesiti anche coloro che. pur 
non avendo una qualifica particolare. 
hanno tuttavia una competenza in 
materia aeronautica. 

Studenti RAI! AELLO 
GELSOMINO (Mmeltn) 
d . 1974 deportilo in 

Gemami 

IIU .EIXUI'J rì'.'MO 
ci I9?7 departiin in 
Germani* il 17-2-45 
trasferito dal carceri 
di Bauebt-Bairol etr 

iqnrta deslinat'c^e. 

*-J*: 

W . ^ 4&! 

Betsagl. PIPITA An 
tooio 141. Comp Can 
noni Anticarro DITIS. 
- Puubio - dispetu 
sul Ironie russo 71-
12-4? in località Ar 
buso* - Valle della 

Morie - . 

Cap GL0YANM CRI. 
35 Si: Sanità, aq-
qreqato al 141. Btq. 
T M. 121 (Cieta) Ul­
timo indiriito Feld-

poti 15J51 

M ptt i je• • i 1 " . r i t i n \ 
OimitJl i* ih M j : i " n « «• tutt i 
esporre quc?t>: lot,»nine prt 
tolta delle notine r 
all '« l 'n i t i •. « la 'V 

i:-'fu:a Reduei 1 
i lettori di vi ter 
Ijcibtare la ra:-

'ovranno e-<ere inviata 
Novembre l lfl 

• i l i l i i H H M i i i m i n i m i H i i m i i i i i i l i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Gomme alla Pirelli di Tivoli 
Si apprende che alla Pirelli di Ti­

voli si trovano piacenti quattromila 
gomme di recentissima produzione. 
Il Ministero dell'Industria ne ha or­
dinato il blocco. 

Min 10 par. - Seretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria eselusiva 

S0CIITA PER U PUBBLICI IA 
IN «TALIA ,S. P.l.i 

Via del Parlamento a. 9 - Telefono 
hl-372 p 61-961 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n ' 75. J6, 58; tei. 
46-551 lang. via F Cris.pl». ore 8,3ni«; 
Soc. VIAT • Via Leonida nissolatl 
(ex XXIII Marzo) n. 2? Telef 43-332 

» Mobili L. 12 

ASSORTIMENTO i-| . .- ,i!- ra-!'ib. 'ipp-ii'ri». 
Unvpj'i.iri. }"pra!!!"hili. riba:-M ff»:in?ali Li-
«ilitaiiont. Babus1"!. foi?iiijmhi,tti> 11. 
LIQUIDAZIONE ramale letto pratuo luffuos»' «v-
Iftnr prpin irut>j tubili. Fiariicelimnatana l'I. 

Riunio"ì Sindacai'' 
I rirapstriali dall'estero sono rnnvoraii pfr t)in-

vrdi i'S alli- i i f l.Y"rt nfi turali «lr-11 a l'a-
I I T J di'! Livi.rii in pia^/^ K*«juilin-> 1. " 

Mercoledì 27 alle ore 16 ò ••«•morata la l'om-
missionr' K.sniitiv* <!rlU l'amTa ilrl lavoro. 

Ciinviica/hini di l'artilu 
Gioiedi prossimo con arri luogo la consulta 

cociersiiione popolare. 
MiRTEIII" '-M 

A^il-prip. di Stiiom: *rt 1 fi - in f H r r a i i w -
Se: Flaminio: «:c K tulli i drlrgaii al 

I oPMOs.o m sc ie . 

érk ^S» M» . & 
il irtela 

A 4 M. 
Alle Arh 

l ' T i r . 
intr^ra!" 
- u n '">1 
Inf*. 1*1 « 
l'ro s;,.-t 

? i : c 

, ; . r r r . -

• f M-is : 

.1 , s i , 

a<ob. 

r;r 17 Vi priTi •ÌrIl>'ÌI£lon' 
i . -" 'T3' i" TI LI r : l a 14 rìjlla c»n-

> r.: i -"> i!1- • La forc.-tj pit-

r v o ' l pif-'-n'»'» rijll'ltaltratr". 

ói «•rf£i>.nalr mtfrr.s-r. ftifr-

ùl i n a >'. Ò rr'-~J107ir: !.. \I.ni-

r.i. 1 I . , n i . A. fra ,1 . M. fii-
l ' t ' t . V, S i i ' h i . N- Pl -r -r . f. Pol.K'0. fi. To 
r«-!b. A Pf.-v-l'rjrr 1 . S'Ot'! r ",|. SibMl. Ec-
IU Al \ l r - - i r f r - Fl»s»:ti. L'ai te-! r ^i . i t - irr i 
: a - ! i i r t ?,,^o .:M AI'«:!« I» prf""">ri-ni per 
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T. DEI FAMBIM -:')U (^-TÌITÌ *>H"t- io. 
•-"•-l'i •-•:« io .'.ri J1 I-Ì-I.-I t*a'ro vi'iiTj-if 
• fi:.-r,-!:-> - s - , ; ; . - , , . - a ; ; , ̂ ; ' , («; , 

ELISEO r :r IT. • - r p l ' a i t n i - V i n r h i - F n m -
• ."'ra-o n v r i v i i r . • Ai F. ft' N'i l l 

LA SCENA: np-. - . 
OPERA • Traviata 
QUATTRO TOSTANE: • or?r. Ar:rr/oii'o pr«:c.i*i 

LA TEMCE • -ir rm-.'« l'^i-'- M»CJIO sUl! 
si-J-.srr—1 • Li t:a;-"ìi.i r«l K. ". •. 

MAN'ZONl '••-? r-v pf-li'l-.r-lha^rn-.t. blrr 

Il non^o n mima'ura >. r!';c «p'tta'ob «03 
nn.ati. or» l i . 

QUIRINO «ir-Tini '"?.•> Lduarro-TlTni Vt Fi­
lippo- • Qjrni fan'a-rrii . . nrr 17."0. 

VALLE" •J>rr.p. Nino Taranti, rrr l.ì T» r 1? :".0. 
. \>rtii-rllo A'\ sui . i n v i - - } a 5:an ;u r-
r r . s ; f ) | 

VARIETÀ* 
ALAMBRA: pr^js'.ffa-rn*» ira.-^rt \'-.v:r-iìiirr.' 
ALTIERI: K?;ijrr»:"n'. 
ARTISTI PROFESSIONISTI. Ma v . f o n a rr-Io-i 

ra "'- di l l» 1« in po' art', v i n j » o'at" 
fon la T*Ain i*fYr-iTì f>. Filippini ' il «ai­
tante ^rlla TtA'.n A. P ' - T I - I : 

tlASCING ACQUARIO: -UH« rr» t«s- tMtt«r,i-«r.-i 
ifanrar.ti 

FOLLIE: «-««rp, riviste Ttr:-» 5 ^ ; t t f'ji! 
n o ; * l«, <^o r i r - r ». 

GRAN CAFFÉ' CONCERTO G BERARDO i.=»|t*ru j £"™? 

FFINCIFE c-or Ai ri'i.1»»: ' i l io . ' 'nTm. 
1, i t . .-'• -: fi • OM 1. 

REALE' - " / ' I n ' i T t n srrr,-r-!f . • 
SALA UMBERTO .!alb l'i "rap l «ignari 

f: I.ints n• Il"- riv:-ti: . p-,-e «.. \ t ttasfra.' • 
SALONE MARGHERITA tiranni «urr ficlistiche 

l ; : : i ' i - i il inuli-iatorf oarf ^all? cr« Iti 
a'i? ::.".o 

C I N E M A 
ll'.^ÌTin: Il :~5;j ir^arr-ra'o 
Arabiinatorr L« t » T - : j ! ! ' iir|ir ("ihr. 
Appio: Il ?o;;j ir;r.-^ra"'. 
A t t i l i La T I : - ' ' - T Ì * il «<-;•-., 
Aurelio La l ' t i r a 
Artaol i : l a - a b 1 ; ' Ar 

Astra: i.~or» n .; t . - » - -
Atteelltl I E! !>;-ti«n 

jAttJviS'tli | o ! : i -

Cobnra' «lalb 17 -P f-oi nr«hri«rj rsi.n-ber. 
« ri3t»rpr»'» <?€ll» c i - i i ! K»ra!>. Fa'vi 

JOTINELLI- - f r i I H M-t> . - < - - p T r - u , 
Mrt.H, 

• Precisazione jugoslava 
sui nostri prigionieri 
L'Ufficio Stampa della Delegazione 

Jugoslava nel Consiglio Consultativo 
per l'Italia, con riferimento alla n o ­
tizia pubblicata nella stampa romana 
circa la visita fatta dalla dclcsrazione 
delle jpo?c e madri dei prigionieri di 
ju.-rra italiani, il 21 corr. alla Detle-
pa7ionc Jugoslava nel Consiglio Con­
sultativo per l'Italia, i* autorizzato di 
dichiarare* quanto se?uc: 

Alla delesa7ione delle madri e spo«r 
dei pr inonier i . che venne rice\mta dal 
Delegato Aggiunto dott. Sloven Smo-
d l i k a . fu da questi dichiarato che la 
questione del rientro dei prigionieri 
di guerra italiani non può venir ri­
folta individualmente, bensì con una 

l'i. mi5iira generale per tutti t pripionte-
ti ri di zuerra italiani. Alla domanda 
:»X peiLijrli qusndo tale misura verrà 
'•*, presa, il dott. S- Smodlaka ri .pese 
"-p, «jtser« sua opinione oerjonale rbr rio 
n?'-, |vcrrebbe av\-enire al momento della 
V •enc lus icne del trattato dt pace. 

Lfi RPDI0 
V I pnoo pro-jraxxi >si SO?) potrete »«»ol-

tarr tr» l'altro, alle. 11- Rirsii - l .v l .v Fin-
taìii ii n ir -n i — 14 ZVÌ: C«vap!e<*o eiriluou 
— 1S.1U: Mnsirk* rs?«f • fracchi. PiaaiJta 
A. Taldei — 15.1.S: Arcati t i .n — 19 30: 
l.« Tivre î -i luoratori — "J0.10: Sspplement'» 
di « Arrobiìrsn • — J0..V3: • F^pasa encaa-
talora. — 22 CO: MuMia. Ir j 'en . 

Nel *-*. projratra» (a. fi'O.S): ere 1S 10: 
\ l l Irrandi dei >ett» cuori — 13.45: Assoli 
di ttnlirtn — i l : (t-il>r«ttj ridi'» Bin — 14 
« 25: Mirvirltr di G»r»a«in — 14.50: ffiTerai-
nrne del P.D C - 17: Pai Tfitrn éell'Opei-a-
• l a Tratiit» • dt V,rdi— "J0.55: Onorio *in 
fooi'-'i dir. dal n. l'oliria. ii«'linista D. B»lir 

!dir»lli - -'--nv ''ani.a. « m a i — C-\30 
Tiriji «i parla. 

A V VENI MENTI SPORTIVI 

(Inauro stimiate, dime concorrenti 
La grande giornata delle squadre toscane 

r rontt. a rjur'.lr 371011; «hf il Si::<iajato di-

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Att iv i tà di un n u o v o Ente 
per p r o v v i d e n z e ai lavorator i 

>! * «oit,tii::s 11 Rò^a — r«3 u f : ' t 15 
• a F i r f n » . ^S — 1 Lr.'r tl»ftini» F.'oioòt'.ri 
T:.x\\A*zz* Lavora-ori \ u » n d » b . rir 51 pm-
p.,-» «'i oSrirr a l l'upir-jat! prnat i r p-aS-
N!:-i la pv-«;>ibTi di rtforsirfi di niastifatit 
f >i- e r r i varie a pa^aT.'a'o rateai*, f e t t e 
d ' i pA!ra"i> e*»»-» p:*!»-.at» • nr»tfat3«n?e 
«!a;li n:»rrs«ati pr'-s-v n-.a^auiBi autortrrati 
ro-i SCIMII AI i ^ i i i j ' i . 0::rr a <;':rita atti-
v » c i» «, p i ! r , s cu]» prr r 5 i j (as in i tà 
l'F.nt* lia ass^it» <̂ a v i r i i tfnp-i H .;r>ticie 
A- m'r.'r a n f r ^ i l i "".rea 4<».P<\> n;sf»"re 
rtea-ibi t ci ' j i ^ ' t a-:.->r;r;ati f-?r 1» ditic 
* inprrs* rh» «'- i l io io a-.-sVr» i lavori-
:•":. 12 r~zf.Tz:"i '.'V.r d:r»T*n» A'V.t 
I i- .I .I- r-1 a*!i a-rr-vrili s:3da rali . Il favor» 
<i-'»r.j!.s da <j-'sf» l a i r u ' i t a da p:»-o af5-
•ìaTtrnto n*r L I **T,A J « I 1 J ? - « e p*r oa i s -

ff^sfat'» delle a t t u i t i «i'H'l-.fi .L.P.L.l. aa-
«•b» R'Ila •:»»!.*>;» di r:sToraa*i. » <ii reft-
i .ost j -n la- ' i^ ì» e dell'a^sisTtaia s i - i : i f . « . 

II r iposo f e s t ivo dei barbier i 
! , 'a«»ct ì f i <;'2»:a!» fl«! Siniarat' Rar-

Vi»n. ritsita'i •! Ci rr-rrcn"». ka d»'i>-i di 
a'reitarr le rrrpfsTf ,;•] Prfffttn di ia-lire al 
p:u pr*.«:n ia rcf.-rer.lua per la d'Sniiiosr 
d»]la . «;i»st:oir dfl riposi «rtttr;a;a!». 

* te - | J - , . » 

BerB'.ai 1":!' i r a s f 
Fraicactt'j. •'•«-•' i'"-',ra r •:-• 
Cipraaiei f>r:-> fi^-? 
CiuraaictetU La rtn di Titl. rr* 15. le,SO. 

: i i ^ ' . ^ S i 
Ceatffilt' Va tiZi-ti i l !ar™i" f* 
Cltdi?- 4!T«-> !; .-•"-•< i" 
w l » di Rie-r^: 7-.j i'- « ' = ; : « ? ' j D«i :r« 

f . - > : -
C i b a i * : Lurj r-.'-e 
Crlrtjeg: La AI~Ì f "' r"y'x ^~r 

VELIO S P A N O 
Diret tore 

M A R I O A L I C A T A 
Condire t tore responsabi le 

"stabilimento TipocraHio U E S I.S.A 
Via IV Novembre 149 

Cooperativa Distribuzione Quotidiana 
ConeCs-stonaria ocr la vendita In Roma 

UFFICI VIAGGI FAVA 
G E N O V A - R O M A 
Parten/r 111 torpedone da ROMA 

GENOVA OS. REMO 
i Martedì Giovedì-Sabato 

alle ore 17 
P r e n o t a z i o n i e b : ; . i e t t i : 

A M E R I C A N E X P R E S S t . « 
Piazza M i s n a n e l l i (ang . P . S p a g n a ) 

T e l e f o n i 67-741 - 61-101 

OGGI • GRANDE PRIMA 
AL CORSO - .MODERNO 

p SUPERCINEiMA 

IL SEGNO 

L A PIÙ GRAN0E AVVCHTURA- DEL 
CWÀUERE.DI OGNI TEMPa 

con 

TXR0HE POWER 
IL PIÙ AUDACE, IL PIÙ ?0RRIDENT[ 
DEGLI INNA'rrORAtl 

LIMDA DARHELL 
LA PIÙ BELLA DONNA D'AHlRICAiHt 
COI SUO AMOflC CONQUfjWt'feTVINONU 

I0RR0 , . 

^ - ^ O N E CONTACI! tovt 

; - - t . «r . - r i a 
l:*<-3 

Fr!-iif» 

D:i;n rosì<v a'i; 
st i t toci «ii Tiren-
ze e Livorno r«T 
le carovane romani­
sta r. parler, ore a. 
I.e «confitte della 
RoTr.a e del Napoli 
hanno rimj-so in 
i^uoco j prirci cjrat.-
tro roìti in classi­
fica e cinque »«jt-<-
dre concorrono alls 
loro as;ìtidicazio:ie 
con rlro^slbilttà qua-
«i ::~4ili. Diciamo 
qi:a*i ur-a le i^ 
quanto. ?ia r«r ti 
neve vantajj io , «ia 
p«r il r.'irnero ni 
partite disputate. 
«t'a, infine, per il 
d h cr"0 calendario. 
tre squadre tra le 
cinque, e cioè Ro­
ma, Bari e Napoli. 
»i trovapo in una 

due velte il pcrt'.ere bvcme.-e G:ud:ci «ve­
l a modo di rinjrai'.ire Bu?ari che da co-
c i : nretn !o rieparmia-a s t tranio la ralla 
fucri dei pjli. A dieci rrnnti.i dalH fir.e 
un palo r e ^ i n j e v a c r ruc-,o $:ro ,!i B"-
>ani e tre minuti dopo t:^ :c«l lapcirTiro 
irr ida annullato dal'arh-.tro r*r un e:-
«cui50 fallo ài rr.ir:?. 

* • • 
A Kcrra. ti Fa ìerrro ba ^ì*t•Jto '•" L i ­

n o per t a o . S t r a n a p-irtita «he ha •ve­
d u t o la net ta «ipierr-aria de!:a Lar:-> e 
strano rifjltato che è t e n u t o a r r e m - a r e 
u n a «quadra r:d"tra in diec i u c r : ; r i d c r o 
poch: trrintiti da l i 'mirro . 5 o n i f - { che 
j u c c r d o r o - e l i a n t o alla L a r : c ! V i n c e o 
p a r e ; j i a cr>r. g b '<3::airor.j. i n ca-a e f::o 

..>. , . . - » * . r ' - e " " d e r« i -"-si c a m p o a - - --» rc-'.rc 
ì?~~Y'*f% l ' A n c c n i t a n a e il P a l e r m o . S e e l i i - . -urr: 

„ ,̂ r: v " ' ' • : . ' • ' X ; . - ^ non a \ e ' - e r o « c i f r a t o t a n t e occas i v i i in 
\ - L.^.'.';-•:•: ••?<?„ c a ; a . o » s i potrrbhero a»r i rare a i u r a c e ì -
^^sp^^'..'.':v:'.'.'ir?.-*' - e q u a t t r o pol trone da f ina l i s ta . M a t a n t ' è ; 
" ' * " ' e q u e s t o fa parte de l l e t v i o - e traduio.- . i la 

Nell' incontro Lazio-Palermo il portiere sirnlo è stato ^ialì. 
uno del migliori uomini in rampo. Nella foto vediamo .\n Anco-a deve e:-?erci fta'a jt-an fé 

pcsiVicne" " l é é c T r - t»orshl in uno dei >uoi miracolosi inter\enti . q u o t a volta «t» per la prima vittori? interna -tte-.ita 
mente mijliore ri rinvia in corner una pericolosa rovesciata di Lombardini ì'" dotici. La vittima è stata la Saler 

Ccrjs: 1! 'i;'«!!"> —i'.'i'"i *, 

Li Mirra-"" 
Cn!* i l l» : s f - - ^ . t - . i i «Ir»--? ?-*-! 
Di l l i Prct'.rcti: P f = 5 : r a tr»rt-ira c -3 «;«t-

T i ' - l i C"«-r«tÌ-5». 
| D i l l i T i f t e n i : Q.-M i::»rf» ?«: t :r«: :3 . 

C i l l i T trr* : : ' : *»;••-•» r.»l'>. 
Daria '""rj,'-fr->-F'ltÌ',r-'> * riv:;*i 
Un T= <n l i l . c . 
t i c t i i i c r : <"s-, . . - , t f i - : ^ . > r i >-•• h " = 3 3 
Farine- I! c n ; : » z-.:i. . 
F l i n s i o : t?.•--''» "••> «•» 
Gllltria l ' t l - » <l*r-*'*r 
G-cbs Cw:ri: C^r'--rili 
Glsnl . Tra r- Ar <•*-.-.-' 
I s y c r i i l i : ?>•'•'••• R - v t=:«:t 

Izizm: y'.i:i ?'".ì —z'.'i 
Iris: \J.ni -•-. 
Italia: i<-'\ t 
X a i s i z a : T ' • - • -« 
f m i : i : la !•-• ò 
Msìtrtitsis» «•'• \ 

Calzature dì f iducia 

C0LLEMASSI 
8 VIA FLAVIA 

con«inua con ;ucce= = o 

la vendita straordinaria 

a prezzi vantajrgiou 

VIA FLAVI». 90 ìang. Via Semo Tullio] 
V I S I T A T E L ' E S P O S I Z I O N E 

i ^ > ^ 

Reg.VMlttCKHÀHOUUAH 

P R E Z Z I 
P L A T E A L . 30 
G A L L E R I A - 100 

T u t t o c o m p r e s o 

MANCIA ADEGUATA 
A C H I F O R N I R À " I N F O R M A Z I O ­
NI C H E P O R T I N O AL R I T R O ­
V A M E N T O DI U N A VETTL-RA 
« L A N C I A A P R I L I A » T A R G A RO­
MA f>573 - M O T O R E HOT"- - T E ­
L A I O r.sSTM. COLORE N O C C I O L A 
C H I A R O . R U B A T A IL 24 COR­
R E N T E D A V A N T I AL G R A N D 
H O T E L . 
T E L E F O N A R E l-M-r-n - 41-3U 

0>ÌL 

spetto alla Fiorenti 
iti e al Livorno. Peraltro, la <!!::!::^t 
è talmente fluida eh» rr-n ri r-.eravisbe-
Temmo Je tra quindi pio-.m t! ;iudi.;ri 
andasse rixeduto. 

La Roma, come drl rr.-to era »t.«to in 
parte previsto, è *tata Kittuta dalla f io­
rentina. la quale ha colto l'etcasicne T'r 
ripasarsi del pe;»imo trattamento u-atcle 
dalla Lazio. La Fiorentina, cerne del re­
sto tutte le squadre del letto, prcenta 
alcuni difetti di inquadramento, e tuttavia. 
•e in buona giornata, può rej jere vanta? 
jio-amente il confronto con le ccmpajini 
che la precedono in cla;sifica. La vittoria 
dt domenica é stata meritata; e .-e « io«H 
«cno itati ottenuti :r>ltinto nella ripre-a 

c:S e dii-..*o :• sr/,:i f^: -e alle sristi-
; .^'c parate ii R-crti 

La Rrrra a.campi un attendante di un 
k'erto valore: queila ri: *\cr «uhito i d^e 
runt» dor i l'u«cita A(\ cer.tro so-te?no Sa­
lar e chi coro-cc la forza del trte.tmo 
deve amTetterr «"he la si.a esp':l-Ì3ne. 
me;.ire h» ii\ol-jrto::at- i ranghi, ba tn-
deJ'olito il festettrt diter.sivo nella fase 
n ù «ntica drìl'irccr.trci. 

(•'i arzurrt pjrter.orti. a duta.iza di 
srtte finir. -, hanr.n nuovamente s'onoscisito 
I « n n r : ; i d»lla -.ont'itta Si deve dare 
rf'.to di una orar ie d e e di sfortuna ai 
comfj;:-., di Ar.drer.t0 JJ j-c.,] fai liver 
r f i e imputj'i le ad un errato intervento 
•iel pcrtiere Sentimenti, mentre {.er Lea 

nitana. 
Il Siena 

Pe.-cara 
-.a fi;v : ; c ì - e punt i 

LEGA CENTRO.SLD 
(Sesta di ritorno) 

Palermo b. Lazio* l-O: Siena." e 
Pescara l - l ; Anconitana* b. Salerni­
tana 2-1; Pro Livorno* b. Napoli 1-0: 
Fiorentina* b. Roma 2-0. 

LA CLASSIFICA 

Roma 21; Pro Livorno 20: Bari 19: 
Fiorentina 19: Napoli 18; Pescara 14: 
Palermo 14: La rio 12: Salernitana IL 
sileni i l ; Anconitana T, 

CUOIO L. 900 
Semenze L. 230 - Broccame L. 130 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. D* STROM 

c-:\:-.s-i ••UH* 

' l ' I T « r-- .1 
F i r > " . 
Li t v r r - . i ri-

* : . = ! • - • 

s i ' a E: I'--».-!" ' i —•••'T ì 
y.zitrzì V. " ' : • ' * Z-rr-
y ; ^ t - t i - 3 ' ' . (•-••-, f»-.- : ' . - ' 
V S - T B . l ' i r ' T - I ' s •"• f r ' i ; - ! 
Miscaltìi: I r;« ••-
OlfEyu: I <-T"':aT 

Orfrs: l> <»-a «!•-!> T - ' Ì . ti--1:''.' » A" 
Ottavi i i 3; L's'vi'-v -«:'. Ai « ^ a 
P i l l i » : r T . J T!T:«*r f-TÌ'Tl. UT 

F l r i l l i : I."—;-?•»!» l » j t » * U 
F l i n t i r i i s , « . c , , , r ^ - > r- i 
? i l HiMjirri t j r - r r . r 1 ' ; i , A" 
O r i i n l i V»v*r!---: 
Oatr i t i t ' i »:• l*1 ?"• '"> IT "• '. 

f.-A . rr * N'J-1!'. F*-«'-t¥ l'ir — 
Ri9;"l: K«';»t»j t- '•Is 
HIT CST.-V * !<:•> 

Pt l l t » ' l i *'i'-\ •'•.•"•'!'' 
R m : c u p 1 (•»•:«.:'.• A- (• .-.*•'-\ « - i - . ' t « 
S I ' I lisrratiaa »o-; «»iti '(-Iti 
S i l i Pio XI- 'siriu? f A-yz-v'f'tf.i 
Si l ino: t i •"•, (».| rt.»vM-
Silire»: H f-hi' i tn A\ o i i tt'f.:' 
SITOÌI- f.*v» i!l»i ' i r-ri j ; r t r f r T : i - t 
Stper tmai . 1! Ì'-.BI AI I.'-rr'' 
S?!i.écn I rfr- , ,1, 
friiaos- I !.!"'<!« «li Lr-'l'a » rjr'-j» I » I S I : 
Tniit i: *•-••« lj -ri«rh»:i 
Tescalc Ti a e» ancora 
I I I Aprili: Il rrriir- t ' i r . 

M L L C O L A V O I P E 
QtliUnhtrvli di PARICI 

VENIRE! - PELLI 
VfA C I O B E R T i ^ O U r u » S!«V»^ 

Doti LI VIRGHI 
specialista lo uroineu i m a u t n e ^e-
ntto-unnarte) - Via Tacito 3 1 (P-.az:-
z» Cola Rienzo» 9--* fj-jr. r>t m-ni? 

SPECIALISTA 
V E N E R E E - P E L L E . 

Cura . - r a r e f a n t e ( i e n ? a o o € r i s , t r . f i 

E M O R R O I D I 
R A G A D I E V E N E V A R I C O S E 

Via C o l a di R-'e—o. la? - T e l 31-à»l 
Or 8-;0. f e s t à-13 Per i.nfor s c r i v e r e 

Dott THEODOR IJ-NZ 
VENEREE • PELLE 

via C o u d; Rie»i2o là? Tei M-so-
rfer or» *-20 • f « t i r« «-1JJ 

Dott at FREnn S T R O M 
V E N E R E E - P E L L E 

«T»m**-m.~rm**-m. 8 ~* S % T — » — » * - - 3 i v ' A F A R I N 1 a <ar«2 V i i Cavo-ar i , LtllOrrOldl-VariCli Telefonr U-IS» Ore i-V 
RAGADI • PIAGHE - IDROCELE. 

Cura indolore e senrs operazione ' 
CORSO UMBERTO. 501 I 

Tel 61-323 - Ore 8-20 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

VENEREE e PELLE 

! 
Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermo«ifllo_>atlco 
.MALATTIE VENEREE 9 PELLE 

"»"i- Pale«'rr. i» o o tot 1 ore »-!• 14-» 

Or. ELIO 0EL GIUDICE 
PELLE VENEREE oermo«lnlopata 

Specializzato 
Via Nazionale 230 (ang V IV Fontane 
Or Fer. 8-13. Fest 8-11.30 Tel to-i* 

DotL 
t- N.ASISI 
V Colr»nna Antn.v.na 41 (p Hi "« onr •. 
relef S1-T9J Fer tl-l« Fes» tn " 

Dott. SCARLATA 
Specializzalo VENEREE P E L I ! 

Nell'Unum. s;ta d: Ru.MA 
via Firenze 43 (tratto v u SÌZ:O:.Ì.-
XV Settem l T-i «ni-ioa -»r» 1-13 l5-2f 

r̂of. OoH. r, OF BERH*PDI5 
> \ I I « . | A Xl.N't.REF f PEI-I-I 

I M P O T E N Z A 
I I I I I J I U • -«ii ' i , - | * . i . • . - U 3 j l 

")re 9-12 i» i9 rer-ivi to-i> 
SPECIALISTA VENEREE B PELALI VIA PRINl .l'È AMEDEO N |, 

Dott G DEI • a SETA 
ÌTi» Aruilt 8» f ffOtl, UJ6e i •>!! I V a l a n j . Vi* VUninaia (presso SUzjone) 

1 ' * ' " • » ; • 
1 »;»• - , 

•V. * •"." 
•— • ^ » - * v * - ^ ' « - - ^ « t a — - \\% "»r-^«rciKTfil1.'»f J-ewr-wi^ 'vT'j[\jw - ~̂ .i rfi^'^'^^'-i^iv^^^ ' 
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